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L’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia Romagna promuove il

	Seminario di studio
«Ripensare l’orientamento. Contributi per una nuova cultura dell’orientare»
giovedì 26 febbraio alle ore 15.30
presso la Sala Italia del Palazzo dei Congressi
(Piazza della Costituzione – Bologna)


L’appuntamento è rivolto agli insegnanti e agli operatori del mondo della formazione, dell’Università, e delle istituzioni, e si colloca nell’ambito della giornata inaugurale della 5° edizione di «Bussola 2004». 


Negli ultimi anni si sono moltiplicate, da più parti, le iniziative di orientamento: dall’assolvimento dell’obbligo scolastico e formativo, alla dimensione universitaria, a quella professionale e al lavoro. Nonostante i risultati spesso lusinghieri, si è constato non solo il rischio di una eccessiva frammentazione (causa la difficoltà a mettere in rete tutte le attività) ma anche la tendenza a far prevalere una dimensione meramente informativa dell’orientamento. 
In tale contesto il Seminario intende recuperare la cultura dell’orientare come elemento fondativo dell’educazione e formazione della persona, in tutto il suo percorso.
Al Seminario sarà presente il Direttore generale dell’Usr per l’Emilia Romagna, Lucrezia Stellacci, che guiderà le Conclusioni. 
Programma

Introduzione e coordinamento

Stefano Versari – Dirigente tecnico dell’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia Romagna
Interventi

Guido Sarchielli – Docente presso la facoltà di Psicologia dell’Università di Bologna
La coscienza di sé, la meta, la bussola
Maria Teresa Moscato – Docente presso la facoltà di Scienze della Formazione dell’Università di Bologna

Orientamento e personalizzazione dei processi educativi
Dario Vicoli – Docente presso la Facoltà di Sociologia dell’Università Cattolica di Brescia

L’orientamento nel sistema dell’istruzione e della formazione professionale

Gaudenzio Garavini – Direttore generale, Direzione organizzazione, sistemi informativi e telematica della Regione Emilia Romagna

Orientamento sulle opportunità nella società regionale dell’informazione

Conclusioni

Lucrezia Stellacci – Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia Romagna

L’orientamento negli attuali obiettivi europei
«La qualità del servizio scolastico è il risultato di diversi fattori, tra cui la capacità di Orientamento all’interno del percorso formativo, per l’accesso all’Università e al mondo del lavoro. L’orientamento è infatti uno dei compiti primari della scuola. Sia perché educare significa anche riconoscere e valorizzare le propensioni naturali di ciascun ragazzo, sia perché questo traguardo rappresenta un grande servizio per lo sviluppo della società, quanto a aumento del livello di occupazione, di competitività internazionale, che di coesione sociale del Paese. 
Questa attenzione all’orientamento si ritrova nel regolamento dell’Autonomia, varato nel ‘99, che lascia ampio spazio decisionale alle scuole nella individuazione delle iniziative di orientamento scolastico e professionale, invitando al coordinamento con le attività svolte dagli enti locali in materia. E la si ritrova in maniera fortemente accentuata nella Legge di Riforma della scuola. In quest’ultima, e in particolare nel decreto attuativo del 23 gennaio scorso, si fa riferimento ad alcuni strumenti significativi: il Portfolio, nel quale è compresa una scheda di orientamento e giudizio orientativo, il biennio orientativo di scuola media, e il docente tutor, le cui funzioni, oltre che di lezione, richiamano la figura della guida-operatore di orientamento. 

L’azione orientativa ha una duplice dimensione, che è formativa e informativa. Finora nella scuola si è privilegiata quella informativa, mentre nella scuola della Riforma si intende privilegiare, anche grazie agli strumenti che sopra citavo, la dimensione formativa. Quello che si vuole offrire in modo sempre più efficace, è infatti una didattica capace di svolgere, di per sé, un primo, fondamentale,  servizio orientativo. Questo accade quando lo studente è aiutato, personalmente, a cogliere il nesso tra ciò che studia e il suo percorso di vita, a comprendere il significato della materia con il tutto della realtà nella quale egli si inserisce, a scoprire quindi il cammino professionale e umano che meglio si rapporta con le proprie naturali attitudini.
E’ per questo che la Direzione scolastica regionale è lieta di proporre un Seminario di studi su “Ripensare l’orientamento”, nel quale si vuole ribadire proprio la stretta connessione tra istruzione e orientamento. Ed è lieta di appoggiare l’iniziativa di “Bussola 2004”»
Lucrezia Stellacci,

Direttore generale

Dell’Ufficio scolastico regionale 

per l’Emilia Romagna
